
Domenica 
23 gennaio 1994 

Questa mattina al Mignon 
sarà proiettato «Ecce Bombo» 
il film-mito di Nanni Moretti 
Luoghi e parole fecero epoca 
«Giro, vedo gente, faccio cose» 
L'amico etiope, le radio libere 
Alvaro Rissa, fautore vivente» 
Uno specchio degli anni 70 
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Ecce film. Per ricordare (o dimenticare) come era
vamo nel 1978, Nanni Moretti è quel che ci vuole. 
Proviamo a ripercorrere insieme alcuni momenti di 
questa pellicola-culto, le frasi celebri, i personaggi 
tipici, le emozioni di quell'Italia sull'orlo di un cam
biamento mai arrivato. Michele e i suoi amici davan
ti al bar, sui divani dell'autocoscienza, in attesa di 
un'alba che non arriva... .. • « . . • . - . 

ANTONELLA MARRONE 

• i State per andare al Mi
gnon per vedere Ecce Bombo? 
Avete passato la mattinata al • 
Mignon a vedere Ecce Bombo? ' 
In un caso o nell'altro, riper- „ 
corriamo con voi alcuni mo
menti «classici» del film, per ri- . 
derci sopra, per ricordare co
me eravamo, o per dimenticar
lo. . , - , . . , . . . 

1978, fuga da Roma. Desti- ' 
nazione: Ostia per vedere >'. 
l'alba. Non si dimentica facil
mente la scena che ha reso ce— > 
lebre le dune di Castelporzia-•• 
no e il vecchio robivecchi che / 
trasportava, pedalando nella 
luce diafana delle prime ore 
del mattino, il suo carretto pie- -
no di chincaglierie gridando 
«Ecce bombo». Anche perché 
per anni ancora, dopo, «anda- ' 
re a vedere l'alba ad Ostia», ha : 

rappresentato <-•> l'alternativa 
(verbale) a qualunque propo- • 
sta poco soddisfacente in cam
po ricreativo. Come dire, l'ulti-

. ma spiaggia del libero pensie
ro, primo di finire al cinema o 
in pizzeria. 

Specchio di una generazio
ne: un po' narcisista e un bel 
po' nevrotica, desiderosa di 
conquistarsi il divertimento 
senza essere pronta ad incon
trarlo, avvilita e contradditto
ria: «MI si nota di più se ven
go e sto io disparte o se non 
vengo?». ;-

Le pigre serate, davanti al 
" bara chiedersi che fanno qui e 
che fanno qua. «Va ben, allo
ra io vado. Ciao». «Ciao». E 

. tutti fermi. L'avventura (ino al 
, Montcsacro Alto (dal protetti
vo quartiere Prati caro al regi
sta) e l'arrivo In casa della 
famigliola riunita a tavola. 

Piccole cose scomparse: ri
cordate le buffe gettoniere a 
muro con il pomcllone giallo e 
la vaschetta rossa in cui cade
vano i gettoni, le sciarpette in

diane girate sul collo e i gilcini 
damascati; le «sedute» di auto
coscienza; la «comune»; le te
levisioni private ultrartigianali. 

Il linguaggio, ossessione di 
Moretti: le parole che singhioz
zano significati incerti, l'ansia 
di spiegare tutto senza dire 
niente. Frasi in cui e più facile 
non capire niente che capire 
qualcosa, troppo ricche o trop
po scarne, la condizione «si-
stenziale dei primi «precari 
della vita», la celebre (oggi si 
direbbe mitica) risposta «gi
ro, vedo gente». 1! luogo co
mune, i discorsi da bar «ma si, 
neri o rossi, sono tutti uguali!». 
Lo scatto imprevedibile del mi
santropo: «Ve Io meritate Al
berto Sordi, ve lo meritate!» 

Scampoli di società: avanza, 
prepotentemente il terzo mon
do, Roma si avvia a diventare 
una città multirazziale. Non è 
più difficile avere «l'amico 

. etiope». In seguito questa mi
ni-presentazione, si caricherà • 
di significati che andranno al 
di la nel film. L'amico etiope e 
diventato uno strano perso
naggio, «l'altro» la figura sur
reale, l'asso nella manica, l'a
mico venuto da fuori. Con il, 
passare degli anni quell'amico 
e diventato filippino, polacco, 
indiano, rom, senegalese, ma, 
in fondo, sempre etiope. , 

Scampoli di società: la pri
me radio libere/gli sfoghi tele

fonici, la politica che diventa 
' qualcosa di lontano. L'autoco

scienza, l'occupazione nelle 
scuole: «Bene, le squadre 
sono fatte. E il pallone chi 
lo porta?». Le prime televisio
ni private: elogio del kitch, la 

- patetica TeleCalifomla e il 
suo pateticissimo presentato
re. Già invadente allora. La 

' scuola 6 in primo piano: esami 
di maturità, un incubo. Anche 
per i due studenti che Michele, 
l'antieroe, prepara con blanda 
convinzione. I presidenti della 
Repubblica? «De > Nico
la Burnich, Facchettl...». 
Presidenti e calciatori: orgoglio 
della nazione. Tino all'insupe
rabile momento dell'esame, 
con l'interrogazione di italia
no. Ricordate? Lo studente 
porta una tesina sul un poeta 
italiano. Alvaro Rissa. Di fronte 
alla sbigottita commissione lo 
studente presenta l'autore vi-

', vente, Alvaro Rissa in perso
na. >. i :.-•--- s . 
Quell'universo tutto maschile 
che cerca di schivare i colpi 
del femminismo, che inciam
pa nell'autocoscienza, che si 
mette in discussione e resta 
traumatizzato per tutti i secoli 
a venire. Sedule e sedute alla 
luce fioca di una lampadina, 
mentre il mondo circostante 
comincia a barricarsi dietro il 
cinismoe l'indifferenza. Gli an
ni Ottanta erano alle porte. 

Moretti 
alle prese 
conia 
macchina 
da presa, 
sopra in 
un'immagine 
di «Ecce 
Bombo», ' 
a sinistra ' 
a bordo vasca 
in «Palombella 
rossa» 

Coj'i Q gCCJji • • Piccolo cinema, grandi film: la sala di via Viterbo, da più 
v j***** ** ^W*** di un anno ospite delle «mattinate» con dibattito proposte dal-

ì'Unità e giunto con Nanni Moretti al nono appuntamento sta-. 
gionale, non si svuota, non viene meno all'impegno con i film 
•d'annata» e con gli «autori italiani». Soltanto Paolo Villaggio 
ha mancato l'appuntamento, ma non lo perde il gruppo di ol
tre trecento affezionati che, puntualmente, alle 10, ogni do
menica affolla la sala e aspetta di vedere e sentire il personag
gio di turno: un rituale paziente e emozionato, qualche voce 
commossa, tanti anonimi esperti e persino raffinati critici sen-

Lo specchio 
degli autori 
più «italiani» 

\*M*ÌA>lPkW ™?M 

Ve la racconto io 
la palombella... 

GIULIANO CESARATTO 

•V Capelli lunghi sino alle 
spalle e abbondantemente 
fuori dalla cuffia col numero 
quattro, la bracciata leggera e 
sgusciarne, l'aria indifferente 
di chi sta preparando l'impre
vedibile, lo sguardo sempre ol
tre l'avversano, sul gioco e sul
la situazione lontana. Compa
gni di squadra e rivali - come 
chi scrive - in costume da ba
gno ricordano cosi il Nanni 
Moretti pallanuotista, giovane 
talento della gloriosa Lazio. 
candidato' alla nazionale, al 
celebrato Settebello che in 
quegli anni Settanta aveva in 
acqua campioni del valore di 
Eraldo Pizzo e Alberto Albera
ne uomini coperti d'oro sporti
vo e olimpici allori. -

Un atleta di quelli anomali, 
Moretti. Qualità fisiche essen
ziali e insospettabili doti di lot
tatore acquatico. Veloce, sci
voloso, quasi inaffondabile, 
spesso immancabile. Con la 
palla giocava prima e decide
va meglio dei compagni, il suo 
ruolo era, manco a dirlo, quel
lo del regista, il play-maker 
sempre libero, sempre in posi
zione di ricevere, controllare, 
ripartire o concludere, magari 
col più famoso dei suoi tiri, la ' 
«palombella». Un tiro da lui 
stesso scelto a simbolo della 
propria personalità agonistica, 
una conclusione inaspettata e 
beffarda, il pallonetto spiaz
zante, il gol che irride il nemi
co e fa sorridere gli spettatori, 
l'atto finale di un gioco rude e 
ruvido, affrontato da Moretti 
con la destrezza del fiorettista, 
la filosofia della stoccata più 
che del più comune e usuale 
braccio di ferro o delle abusate 
astuzie subacquee. 

Caratteri tenacemente de
tcrminati e intelligentemente 
trasferiti nell'arte dell'immagi
ne e nel mondo dei padroni 
del cinema. Il Nanni Moretti 
pallanuotista non è separabile 
dal regista, e non lo sono nem
meno questi suoi due amori 
mai traditi e immersi in fatali 
alternanze. La lunga carriera 
in acqua si e fermata soltanto 
recentemente, dopo - ma si 
parla degli anni della serie A -
essersi scontrata con l'autorità- , 

nsmo di quel tecnico offeso 
dalle chiome incolte e sessan
tottine. Da 11, il percorso sporti
vo è passato alle serie minori 
con immutata passione, si è in
terrotto sulla scia degli impe
gni con la macchina da presa, 
ma lui, il Nanni regista in ac
qua e fuori, sino ai tempi di 
«Palombella rossa» non disde
gnava né le «partitelle» con i ra
gazzoni della sua ultima squa
dra, l'Icf del suo amicc-coah, 
Alfio Flores, il «mago» di Gvita-
vecchiagh, né gli scontri veri 
della C, dove con l'abilità di 
sempre sopperiva alla scarna 
preparazione evitando i più 
brutali corpo a corpo, i colpi 
proibiti e invisibili del duello fi
sico. 

Agile e elegante in acqua, lo 
è anche nel cinema: : film, la 
camera, il successo in barba ai 
mezzi sempre scarsi e alla con
quistata autonomia critica e 
operativa, sono un vero pallo
netto al sistema, un gol preme
ditato a finanziatori, produtto
ri, distributori. Giocatore solita
rio ma pronto a far «girare la 
squadra». Regista indipenden
te, e, più che sostenuto, amato 
da un pubblico inseparabile. 
Leggero e poco appariscente • 
nelmare della pallanuotistica 
muscolantà, ha fatto dell'effi
cacia, non della furbizia su-: 

bacquea, la formula vincente. 
Piccolo artigiano della movio
la, ha fatto cinema di pnma ca
tegoria. Tra le insidie delle pi
scine trovava sempre il modo 
per «smarcarsi», anticipare le 
prese avversarie, eludere «cra
vatte» e difensori scorretti, vol
gere a propno favore l'altrui 
rozzezza. Dai tentacoli del gio? 
co più sommerso è passato a 
quelli, forse più subdoli e infi
di, della celluloide, ma il risul
tato non sembra molto diver
so. 

Ha un rimpianto, Nanni Mo
retti, il sacrificio sull'altare del 
cinema e in qualche modo ri
pagato con «Palombella ros
sa». forse il film più difficile da 
pensare e realizzare ma che gli 
ha messo a posto la coscienza: 
l'Olimpiade 6 l'Oscar dello 
sport, obiettivo a portata di 
mano se l'altro amore non l'a
vesse portato via dal primo. , „, 

za firma. Un insieme di poca polemica e molta attenzione an
che alla qualità delle copie, della loro conservazione, li non 
piccolo problema sollevato proprio negli incontri al Mignon e 
dopo la scoperta di immagini consumate, rovinate, solarizza
te. Ed è questo, insieme alla crisi del cinema nazionale, alla 
dispersione dei talenti, alla attualità dei vecchi film, all'inva
sione e alla sbrigatività un po' sleale della televisone, uno dei 
temi più sentiti dalla «gente del Mignon», veri appassionati. 
patiti persino, della fiction cinematografica e della sua facile 
trasposizione nella realtà. 

In mostra al palazzo delle Esposizioni la storia del nobile filato 

La seta, tessuto connettivo 
tra culture d'Oriente e Occidente 

LUCA BENIGNI 

• V Come una grande e pri
mordiale fibra ottica fatta però 
di splendida seta. È sul filo ma- ' 
gico prodotto dal baco che per 
secoli sono transitati da orien
te a occidente i concetti e le 
immagini di un colloquio sen
za frontiere. Seguire questi per- , 
corsi carichi di magiche sugge- , 
stioni. concreti commerci e 
grandi misteri è possibile da ie
ri sera al palazzo delle Esposi-
zioni. Alla presenza del sinda- ' 
co e dell'assessore alla cultura, 
Gianni Borgna, attorniati dalla 
folla delle grandi occasioni si e , 
aperta la mostra «La Seta e la 
sua via». Un evento unico dico
no gli addetti all'organizzazio
ne, poiché non sarà più possi- -
bile in futuro mettere insieme , 
reperti cosi preziosi e unici, 
che provengono dai grandi 
musei italiani e internazionali -

e rinvenuti nelle città che fiori
rono sulla grande via carova
niera che univa Dunhauang a 
Samarcanda, grazie al fascino 
del filo prodotto da un «ver
me». Cosi chiamavano il baco 

\ gli scrittori cristiani che vede-
' vano nella seta i preziosi e ric

chi abiti delle grandi dame, un 
veicolo di sfrenata lussuria e 
dunque al servizio del diavolo. 

Sembra che il segreto del 
singolare «verme» fosse cono
sciuto anche da Aristotele. Ne 
parla nella sua «Historia Ani-
malium», affermano gli esperti, 
dicendo che la prima a tessere 
quel magico filo fu Panfila di 
Coo, figlia di Piate. Ma e in Ci
na che che la sericoltura entra 
a far parte integrante dell'eco
nomia contadina. Ed è un be
ne tanto prezioso che viene 
tassato dal potere. , 

La mostra che rimarrà al Pa-
laesposizioni fino al prossimo 
IO aprile, e slata curata dalla 

' professoressa Mana Teresa Lu
cidi, titolare di storia dell'arte 
dell'estremo Oriente alla «Sa
pienza», ed e stata finanziata 
dall'assessorato alla cultura 
del Comune. Il percorso orga
nizzato nelle grandi sale bian
che. si divide in tre diversi trac
ciati. Nel primo prevale la di
mensione storico-geografica. 
Prevalgono i luoghi, le città , i 

' territori e i mari su cui hanno 
transitato il filo della seta e i 
protagonisti della sua storia: 
viaggiatori, mercanti, monaci e 
missionari. La seconda sezio
ne porta sul percorso storico-
artistico e coinvolge la fanta
sia. Espone tessuti preziosi che 
narrano il mondo figurativo 
abbinato alla seta. È la sezione 
dei cavalli alati, dei grifoni, del 
solare leone, dell'aquila grifa
gna, dei draghi e dei grifoni. 

Stampate sulla seta, queste im
magini, hanno alimentato e 
unito l'immaginazione, le sto
rie, i miti e le paure dei popoli 
d'oriente e occidente. 

In questa stessa sezione so
no visibili oggetti, in marmo e 
ceramiche. Per chiudere, nella 
terza sezione, sono esposti 
abiti e tessuti serici cinesi e 
giapponesi dal XVII al XIX se
colo. Realizzati per essere in
dossati sono delle vere e pro
prie opere d'arte che, più'di 
ogni altro oggetto esposto fan
no sentire e vedere il fascino 
della seta e la complessa e 
evoluta civiltà del misterioso 
oriente. Sono questi gli abiti 
che vedevano i missionari ge
suiti quando venivano ricevuti 
dai notabili cinesi e contribui
vano non poco alla formazio
ne del loro giudizio.̂ Abiti son
tuosi prodotti dalla cultura del 
filo-d'oro. 

Al Folkstudio il primo di dieci concerti al pianoforte 

I suoni del nostro tempo 
riletti da Mario Germani 

ERASMO VALENTE 

• 1 Pare che non sia possibi
le. Un vero pianoforte non en
tra a Folkstudio, ne dalla porta 
ne dalla finestra. Occorrereb
be, chissà, che un volenteroso 
artigiano, pezzo per pezzo, co
struisse 11, all'interno, un nuovo 
strumento. Se ne avverte la ne
cessità perche, i pianoforti no, 
ma i veri pianisti entrano, e co
me, per la porticina, a Folkstu
dio, in via Frangipane. 

L'altra sera e entrato, infatti,. 
un vero pianista, giovane, ma 
sulla breccia già da tempo, ; 
ben deciso nell'csplorare e 
raccontare il suono nuovo del 
pianoforte del nostro tempo. 
Suono nuovo e vero, per cui e 
stalo straordinario come la ve
nta del pianista e quella della 
musica abbiano poi supplito 
all'insufficienza dello strumen
to. 

Diciamo di Mario Germani 

che ha inaugurato un ciclo di 
dieci concerti, dedicato alla 
musica d'oggi. Si tratta d'una 
vera e propna stagione della 
quale ha la direzione artistica, 
che, di mercoledì in mercole-. 
di, andrà avanti fino al 23 mar
zo. Germani e un pianista che 
ci mette del suo, per suo conto 
è arrivato alle stesse conclusio
ni e certezze recentemente 
manifestate da Giuseppe Sino-
poli • che . ha mendicato a 
Schoenberg e Webern il diritto 
alla espressività, con accanto
namento del gelido razionali
smo di Darmstadt o del rigore 
geometrico, voluto da Boulez. 
Il nostro pianista ha dato 
un'intensa e commossa inter
pretazione dei «Tre pezzi» op..' 
11 e dei «Sci piccoli pezzi» op. 
19 di Schoenberg. Ha cercato 
nella malinconia di Schoen
berg l'ansia di costruire un 

nuovo mondo fonico, ponen
do bene in rilievo l'inquietudi
ne e proprio il rovello di richia
mare e nello stesso tempo di 
capovolgere un clima stabilito 
da Chopin nei suoi «Preludi». 
Un suono ritagliato con deci
sione e dolcezza, che ha poi 
trovato una sua dissolvenza 
nei «Sei pezzi». L'ultimo è dedi
cato alla memoria di Mahler. 
Allo Schoenberg sospeso in 
un'assorta rarefazione del suo
no, Mario Germani ha, alla fi
ne, collegato un incantato «Fo
glio d'album» di Bussotti. Tra 
Bussotti e Schoenberg, dando 
a ciascuno il suo clima espres
sivo, Germani ha inserito lievi
tanti brani di John Cage e Lu
ciano Serio. Per richiamare 
echi sonori di altri mondi ha 
coinvolto il Bartok delle «Dan
ze romane» e il Verdi dei «cieli 
azzurri» dell'«Aida», spalancati, 
a sorpresa, sul pubblico nella 
concessione del bis. ' 

Capannelle a ostacoli 
Tra le siepi e nel fango 
i cavalli francesi 
sbancano il Gran premio 
• • Disattese tutte le previ
sioni nella 44» edizione della 
Gran Corsa di siepi di Roma, 
ieri in pista all'ippodromo del
le Capannelle: le quote pagate 
dal totalizzatore, sette volte la 
posta per il vincitore, testimo
niano la durezza della prova e 
della lotta per i 200 milioni di 
premio. Ha vinto un francese, 
non il più che atteso Le Roi 
Thibault, ma il meno quotato 
Model Man che ha preceduto 
l'indigeno Reckless William, 
relegato tra le sorprese, poi 
l'altro transalpino Amorgos 
davanti al coraggioso Bon Ma
nn. Tradito dalla distanza e dal 
fondo pesante l'italiano Stuck, 
cinque anni. La cronaca. Im
pongono buon ritmo El Callao 
e Bon Marin, seguono ben rag
gruppati Bashoofek, Modem 
Man, Nosellari e gli altri con in 
coda Stuck e Rame e Oro. Alla 
terza curva balza in avanti 

Amorgos tallonato da Nosella
ri e Bon Marin con gli altri im
mediatamente a ridosso. Prova 
l'allungo Bon Marin sull'ultima 
piegata ma all'ingresso in dirit
tura passa in vantaggio Reck
less William in lotta con Amor
gos e con Bon Mann mentre a 
centro pista spunta Model Man 
che all'ultima siepe conquista 
un margine sufficiente a argi
nare l'estremo tentativo di 
Reckless William. 
Gran Corsa di Siepi di Roma -
4100 metri: 1. Model Man 
(G.Landau): 2. Reckless Wil
liam (P.Cadeddu); 3. Amor
gos (B.Marie); 4. Bon Marin. 
(F.Fiorillo). Lunghezze: 1/2, 
2, 4. Quote tot '69,23,40.5! 
(705). Trio: 1.178.800. Le altre 
corse sono state vinte da Nice-
ly Thanks, Green's Coro!, Sha-
di del Nilo, Balte Ice, Gabum, 
Sizzling Saga. Oggi trotto a Tor 
di Valle. 

Siiaroo Burch: al palazzo delle Espo
sizioni, ultimi due giorni (oggi e doma
ni) della rassegna sulla cultura nativo-
americana, «La piuma, il flauto, il tam
buro», dedicati alla cantautricc di origi
ne Navajo che suona la chitarra acusti
ca e l'armonica. , V «Vii > -
John Ford: continua al palazzo delle ' 
Esposizioni, sino al 3 febbraio, la rasse
gna dedicata a John Ford nell'ambito 
della mostra Vie american west, l'arte 
della frontiera amencana. Ingresso 10-
21, chiuso martedì. •»>— - • 
Quello sberleffo di musicista ch 'c- . 
ra Erik Sa tic: e il titolo del programma 
di stasera al Tempietto (piazza Campi-
telli, 17.45) • nell'ambito del Festival 
musicale delle nazioni. Insieme al ' 
compositore francese la pianista Ales- • 
sandra Colletti e l'attorc-compositorc 
Angelo Filippo Jannoni Scbastianini. 

Luigi Franco: il maestro dirige oggi al
le 10.30, nel piazzale del teatro dell'O
pera, la banda della Marina militare 
che esegue brani di Musso, Riverso, 
Rossini, Chaikowsky. 
Dennis James: il musicista americano 
suonerà stamane, per il concerto Hai-
cable al teatro Sistina, musiche di Mo
zart, l'adagio k.356, l'adagio e rondò in 
do minore K. 617, di Naumann, Rei- " 
chardt, Moller e Bach. Strumento del
l'artista la glassarmonica, l'antica ar
monica di vetro (37 coppe di cristallo 
montate in ordine tonale e suonate con 
ledila). 
La rivolta dei Chiapas: oggi alle 
17.30 al centro sociale Corto circuito 
(via Serafini, 56) dibattito di solidarietà 
porgli indios messicani seguito da (ore 
21 ) il concerto del gruppo Yembcre. 
Giuseppe Bertolucci: il regista si in

contra domani col suo pubblico (ore 
17.00, al Cinema dei piccoli) nell'am
bito dell'omonima rassegna che si con
cluderà il 28 Rennaio. Alle 18.30 la 
proiezione di «Berlinguer ti voglio be
ne». - -
Eros e rosa: domani alle 19, promossi 
dall'associazione Isabella Andreina, un 
seminario su «Eros nel teatro» (ore 19) 
e, alle 21, cinque testi teatrali di Stefa
nia Porrino, Patrizia Monaco, Vilda 
Ciurlo, Maria Letizia Compatangelo, 
Adriana Martino. 
Paola Nazzaro: la giovane costumista 
cinematografica inaugura domani (ore 
18, all'Accademia di costume e moda 
di via della Rondinella, 2) la propria 
mostra di costumi di scena, abiti di alta 
moda, quadri, fotografie e bozzetti. 
Istituto nazionale di studi romani: 
domani, alle 17, si inaugura il 68° anno 

accademico di Corsi superiori presen
tati dal professor Agostino Lombardo 
che parlerà della «Roma di Shakespea
re». 
Jazz, Rock, Funcky, Fusion, Blues, 
World music: sono i temi del 2° con
corso nazionale «SoS musica», riservato 
a nuovi talenti che inizia domani al Pal
ladiani alle 21 e che prosegue per dicci 
serate (24 e 31 gennaio, 21 e 28 feb
braio, 14 e 28 marzo, 11 e 25 aprile, 9 e 

< 30 maggio). Curriculum e cassetta di 
almeno 4' devono essere inviati a Mon-
dial Sound, via Odorisi da Gubbio, 2M 
-00146Roma (tei. 06-5594118, fax 06-
5590319). 
Filosofia della scienza. Domani alle 
ore 17 presso la facoltà di Filosofia del
la Terza università, in via Magenta 5, il 
professor Carlo Sini, docente presso l'a
teneo di Milano terrà un seminario su 
«Etica e sapere». 

CULLA 
La dinastia Cocci è stata allietata da una nuova 
nascita. I compagni del gruppo centrale della 
vigilanza della Federazione romana si augurano 
fortemente che il nuovo nato, a cui va un caloro
so benvenuto, somigli tutto a mamma Daniela. 

soS f i*»* 

ItaliaRadio 
Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postalo ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome o indirizzo. > 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Gli utenti ed i lavoratori del Co.Tra.L. 
incontrano il vice-sindaco ed assessore alla 
mobilità del Comune di Roma 

Walter Tocci 
Partecipano i consiglieri comunali: 

A. Rosati e E. Montino 
Interviene: 

P a o l o B r u t t i segr. Naz. Filt-CgiI 

DOMANI 24 GENNAIO 1994 - ORE 16 
Centro Congressi - Conte di Cavour 

Via Cavour, 5 0 / A - Roma 

IL CIRCOLO PDS CO.TRAX 


